
Sport - Calcio, Italia, Comuzzo e Savona si

presentano: "Essere qui è un sogno"

Firenze - 12 nov 2024 (Prima Notizia 24) Il centrocampista della

Lazio: “Saper fare tutto è importante nel calcio moderno, mi

ritengo un giocatore di personalità”.

Tutto in sette giorni. Prosegue a Coverciano il raduno della

Nazionale, attesa oggi dalla seconda seduta di allenamento in vista delle gare con Belgio e Francia. Sull’asse

Bruxelles-Milano si deciderà in questa settimana il futuro dell’Italia, a cui basta un punto per conquistare la

qualificazione aritmetica ai quarti di finale di Nations League. E a proposito di futuro i protagonisti della

conferenza stampa odierna sono stati Pietro Comuzzo e Nicolò Savona, che insieme a Nicolò Rovella hanno

varcato per la prima volta domenica sera il cancello del Centro Tecnico Federale. Tre convocazioni più che

meritate, frutto dell’ottimo rendimento in questa prima fase della stagione. Una conferma delle attenzioni che

Spalletti riserva ai giovani, chiamati a dimostrare anche in maglia azzurra quella personalità che gli ha

permesso di ritagliarsi un posto da titolare con i rispettivi club. “Quando un bambino inizia a giocare a calcio e

vede la Nazionale in TV – le parole di Comuzzo - il sogno è essere lì. Questo è il sogno più grande che potessi

raggiungere, per me l’Inno di Mameli è il più bello del mondo". "Essere convocati in azzurro – gli fa eco

Savona - è un sogno che si realizza. Qui ci sono tanti campioni, cercherò di prendere spunto da ognuno di

loro". Soldato Comuzzo. Nato a San Daniele del Friuli, in provincia di Udine, cresciuto nei vivai di Udinese e

Pordenone, nel 2018 Comuzzo è passato al settore giovanile della Fiorentina, facendo tutta la trafila e

arrivando nell’ottobre 2023 ad esordire prima in Serie A e poi in Conference League sotto la guida di Vincenzo

Italiano. A inizio stagione Raffaele Palladino ha deciso di puntare su di lui affidandogli una maglia da titolare,

una scommessa che domenica dopo domenica sta dando ragione al nuovo tecnico viola: “Palladino mi dà

tanti consigli per farmi migliorare, soprattutto nella fase d'impostazione. L’obiettivo della Fiorentina è lavorare

per rimanere in alto, la nostra forza è il gruppo e meritiamo la classifica che abbiamo. Ma ora penso a godermi

il più possibile questi giorni in azzurro". Diligente e ordinato in campo, più maturo dei suoi 19 anni, si ispira a

Giorgio Chiellini e Virgil van Dijk. A qualcuno ricorda un altro Pietro: “Il paragone con Vierchowod? Mi sento a

mio agio nella marcatura, il duello mi esalta. Non voglio però limitarmi solo alla marcatura, ma migliorarmi

anche in fase di costruzione prendendo a esempio difensori come Bastoni e Calafiori".  Soprannominato

‘soldato’, sembra destinato a scalare le gerarchie. Ieri in conferenza stampa Spalletti ha esaltato la sua

capacità di restare concentrato per novanta minuti: “È una mia qualità, per come sono stato educato è una

cosa su cui punto molto. Quando si va in campo è la testa a fare la differenza, per un difensore ancora di più".

Anche in Nazionale sta bruciando le tappe visto che non più tardi di un mese fa Carmine Nunziata lo aveva

convocato per la prima volta in Under 21: “Questo gruppo è fantastico, un gruppo di giovani. Faremo di tutto

per fare bene. Se devo scegliere quale delle due prossime partite giocare dico quella con la Francia, perché è



in Italia e in uno stadio come San Siro. Quale avversario vorrei sfidare? Chi capita, in Belgio con Lukaku

sarebbe un gran bel test”. Dalla Next Gen alla Nazionale. Entrato all’età di 8 anni nel vivaio bianconero,

Savona si è messo in mostra con la Juventus Next Gen convincendo in estate Thiago Motta a fargli fare il

grande salto in Serie A. Undici presenze, di cui ben sette da titolare, condite da due gol: è questo il biglietto da

visita che lo ha portato in Nazionale, in un gruppo dove ha ritrovato due compagni di reparto come Federico

Gatti e Andrea Cambiaso. Come consigliere può contare su un altro difensore che ha fatto le fortune della

Juventus e della Nazionale: “Chiellini mi ha detto di continuare a lavorare con umiltà per raggiungere gli

obiettivi e di cercare di migliorare giorno dopo giorno". Spalletti ha sottolineato la sua duttilità, la capacità di

giocare sia da esterno sia nella difesa a tre: “Ricoprire diversi ruoli al giorno d'oggi è molto importante. Le mie

caratteristiche sono di spinta e di difesa, ma lo scorso anno ho fatto principalmente il terzo di difesa. Posso

ricoprire entrambi i ruoli e questa credo sia una cosa a mio vantaggio". Nato ad Aosta, da bambino si divideva

tra calcio e sci: “Ho la casa sulle piste, da piccolo ho fatto diverse gare, soprattutto nello slalom. Poi a dieci

anni ho dovuto scegliere tra calcio e sci e ho scelto il calcio, anche perché lo sci non mi piaceva

particolarmente”. Anche lui come Comuzzo sogna di esordire con la Francia: “Ma se dovessi giocare contro il

Belgio mi piacerebbe sfidare Doku”. L’importante è restare con i piedi per terra: “Il difficile deve arrivare, so

che devo mantenere la stessa umiltà. Dedizione e costanza sono le qualità con le quali sono arrivato fin qui e

non le dovrò mai smarrire. Cercherò di restare così come sono". L’ora di Rovella. L’entusiasmante avvio di

stagione della Lazio passa dalla regia di Nicolò Rovella, che a un piede educato aggiunge una bella dose di

dinamismo: “Saper far tutto è importante nel calcio moderno – ha dichiarato in esclusiva al microfono di Rai

Sport - mi ritengo un giocatore di personalità pur avendo solo 22 anni. Devo però migliorare sotto l’aspetto

fisico, ci sto lavorando tanto”. Spalletti ha speso per lui parole d’elogio: “Il mister è uno dei migliori allenatori

italiani, essere chiamato da lui è motivo d’orgoglio e spero di ripagarlo in campo”. Cresciuto nel mito di Modric

(“è sempre stato il mio idolo, ma mi piaceva molto anche Marchisio”), domenica potrebbe giocare per la prima

volta in Nazionale nello stadio in cui ha esordito in Serie A con la maglia del Genoa: “A San Siro ci sono

cresciuto, rappresenta tanto per me. I miei genitori abitavano a cinque minuti di distanza dallo stadio, dopo il

debutto in Serie A andai a piedi dal ‘Meazza’ a casa loro”. Sembra passata una vita, ma era solo cinque anni

fa. L’elenco dei convocati Portieri: Gianluigi Donnarumma (Paris Saint-Germain), Alex Meret (Napoli),

Guglielmo Vicario (Tottenham);Difensori: Alessandro Bastoni (Inter), Alessandro Buongiorno (Napoli), Andrea

Cambiaso (Juventus), Pietro Comuzzo (Fiorentina), Giovanni Di Lorenzo (Napoli), Federico Dimarco (Inter),

Federico Gatti (Juventus), Caleb Okoli (Leicester), Nicolò Savona (Juventus), Destiny Udogie

(Tottenham);Centrocampisti: Nicolò Barella (Inter), Davide Frattesi (Inter), Manuel Locatelli (Juventus), Niccolò

Pisilli (Roma), Nicolò Rovella (Lazio), Sandro Tonali (Newcastle);Attaccanti: Moise Kean (Fiorentina), Daniel

Maldini (Monza), Giacomo Raspadori (Napoli), Mateo Retegui (Atalanta).
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